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IJAmminMrazione''prega 
caldamente i 'Signori ' " ' ' 
nati che non hanno dnù'ora 
soddisfatto gli^ imponi ar-
retratiy ^^ - farlo • al.pìM 

npfi/" 
tenere sospèse 
irate, i. 

arre^\x 

condizioni delle 'nostre " crassi a-
'icole.epperò' della'stessa crisi 

agraria. , ' ^̂  
: Sarebbe dunque, l o g i c a m e l a 
ilfired^rsì che una legge definita., 
dai suoi prottiStprl come il,primo 
:p9Sso, il p^ssèpfondamentale .per; 
latredenziono agraria del nastro. 
paese, fosse intesa a risolvere, anzi 
tuttOjiquesto Iato, gravissimo, della 
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Un gravissimo, argomentò, di-

bàttesi ò g g i ' l W ^ m e r a dei de­
putati a proposito della perequa­
zione fondiaria. ;. . , ;,•; ,. ..-

ò desu-
a... solle-

Ebbe l'altro giorno 
miamo dalla/i?i/'orma. 
vario ronor.-.Crispi 
certo essere fatto passare per un 
demagogo, nò politico, ne, finan­
ziario. 

' •" iF^*^> 7 ^ 

È un uomo il " • sa quello 
che;tutti; del ̂ .msto.^anno tra nor: 
che iPcontadìDo non ha in Italia 
altre abitazioni che càpànhe di 
stoppie, stalle, grotte, ;^ove finisce 
di'^éonsumare q"tìèiìó poche iforzè 
vitali che lo scarso e malsano cibo 
iip^lftvìiuppa, e die reccessivd la-. 
voro prostra ; che, dì piti, per po'-'-
ter giungere dal campo al.rico-,: 
vero e dal ricgjero al campo, deve, 
in mezza : Italia,-percorrei'e non 

*i.̂ p;assi, ma chilometri; che in I ta l ia 
la vera casa colonica è da un e-

_ _ ^ 

stremo all' gUró completamente 
sconosciuta/mentre sono le mille 

' • - ' . . . - • ' 

miglia lontahi*da questo ideale 
còsi ì casolari MVÀÌta e Media 
Italia, come J quartieri rurali dei 
piccoli comuni del Mezzogiorno ; 
che, però, prima cura 4'un prov­
vido governo, di una sapiente lé-
gìslaztóne, quella .dSÉ^^bbò essere 
di facilitare in ogni più effibace 
modo la erezionejliabbricati ru-
fllff ove fosse accordata al con-
ladino una piti prossima, più fa­
cile, più igienica dimora, con utile, 
non suo soltanto, mavdel proprie­
tario e dello Stato. 

n contadino che, abita bene $ 
infatti un; contadino, più robusto, 
che lavora meglio,"che: produce di' 

! un contadino, che non deve 
giornalmente farò (Jgt o tre òré^ 
di cammino pe^ recarsi al campo 

:„I^^,4P^'^^^'^®' ^ " " contadino anche 
•esso che**lt^()fa ,di più, che prò ̂  

duce di piìi. 
Ognuno ricorda' quanto disse la 

^commissione agrària;eneirigùs^dl 
speciali del Veneto il sen^gre com-
piant̂ WEmilio Morpurgo, chei.ben 
'ci spiace non sia ad arrivare^ògfi 
dei suoi lumi l'ardua discussione. 

Fu infatti a proposito delle case 
colonìclli generale il, lamento,̂  u-
pico il giudizio. Sì disse, e fu di-
mostrato/chè intere regioni ;esse 
mancano completamente, che in 
altre sono inabltabiìì : e nella loro 
inancanza e nelle condizioni igie­
niche sì trovò alla unanimità una 
delle principali causo delle infelici 

; -Eppure si pongono'ostàcoli 1 
vi, colla gravezza dèlm' tasse alla 
ei'ezibne di case: coloniche. Senza 
le quali, è bene notarlo, sarà i 
possibile il miglioramento dell a-
grìcolturaj opperò la spluzìòne 
della crisi agraria, non solo ran-
portò ,all,a persona del contadino, 
ma anche all'iridble delia produ-
zione,: .,. 
l Non vi può essere infatti oggi 
salutef per r l'agricoltura italiana 
che nelle colture intensive, e que­
ste richiedono la presenza costante 
e completa di^tutta la^ .̂cksse dei 
coltìv atorì, Presenza, resa ' oggi 
impossibile, non solo nel solito a-
gró ròmah6',^%a in tutto il mez-
zògìorno e nelle isole, mentre nel-

^ ^ 
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Intanto in 'Atono un im'po'n'énte'di'-
mostrazione popolare sfilò dinanzi al' 
palaa^o rèaWì pvoimnGiìantlosi favore­
vole alla guerra è'alta rìvi@ndÌcà2Ìone 
delle Provincie greche soggew all̂ *̂ 
Tiirchiaili Ra era'assonlfliv i dimó» 
stranti prosentriròBò a feolyanrii lift' 
decreto del popolo iP îquèite protesta^ 
contro 11 passo fattoMalì'Inghilterra 
presso la Grecia, lesivo lilla sovrani­
tà naz ion^ ; Dichiara cKela^ Oi^^ 
sa^f icherè tatto alla^|$y|òsa dei W 
ritti dell'EUlenìsmo; 

Fa appìglio ai pòpoli esteri in' fà-
vore ^ l a guerra nazionalo imminen­
te. Delyanni rispose che il governo 
e^egairà il programma nazionale, fib-

' " I ^ 

condo le dichiarrtsìionì fatte al Parla­
mento* 

La Bulgaria alla sue vòlta sareb 
basi posta d'accordo colla Turchia/ 

Ed anche la Serbia avrebbe accòl 
ta la proposta di pace. 
^ '^Q^lf pace r i Bulgari J^%upano 
Bregovo;! sèrbi ne sono irritfttia-
Bimi, 

Che confusione! 
• :K^Ì 

mento suP^onGri coloniali, stìgU * f̂r̂ ^ 
riti,,sui tabacchi e il rìmaneggiamen-

ito delle taase sugli affari. Espone i 
Uaìccìì per citi cotésta rìfoflài'iprodu^* ; 
rà. gradatamente un auménto teorico 

!di:L.6l,400,OqQ., 

--'! V K 
v;,,r '- ' 'lì -

- . r , -

per altro i l tilancio imi due 

O 

-anni dovrà sopportare iin maggiore' 
^^peso cui suplirann-origdrose ecO'ilomie. 
;Ool, 4888 89,J*,'atimento teorico' sarà 
rnéèlHIIo e ; i ì lora1«l8^ |^ ìo , , i i cui 
pareggìS ntìn p<>trà essere scosso nep.?, 

ipure m questi anni di prova por le* 
pplinazipne della riforma, sarà poda* 
jro8*|ptf.nte,rafforzatpj^lpiiperocchè non 
•sia iec'ito dubitara^degli effetti della. 
riforma, medesima, anche fìotto il ri-
'Spetto flhanèiario.- '•'-'" -
'•• Jiì.Minìàiro, dice che le condizioni 
economiche ;dsl paese;:noxì fanno io , 
'mere che vengono meno ie fatte pre 

.Visioni, locca le questioni da nsol 
^Wsi per la cassa pensioni e la cassa 

%.preghiamo , i _collaboratori, di. 
: cUlà è ancora piii iporris^oiìdenll 
.del di fuori d voler scrìverci sol-
*ìàììtò-dàiiììà parie (iella cartèlla^ 
^póicW V'eWerè seriale 'U lettere', 
davanti e dietro produce spesso 

miardi alla loro puhhUcazione al : 
[punto che possono divenire ,r^^:; 
cid^iie degne soltanto del .cMtiìr^' 
• menti). Li preghiaWS] del pari, a i , 
,esser^ig^g.ssai hr^pi:nelte loro cor-
•rispondenze, per^ là lungUezza 
ci impedisce speéso ài pUbbìicarle 
Me mbiLo né più'tardi 
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l'Aita Italia è menomata nei suoi 
ef^ltif^aile InMerabìli condizio-
ili fatte all'esistenza dei contadini, 
9nche xiguacdp alle abitazioni, . 
: Si consideri poivch#*rà èasa co­
lonica non è ìstrumonto, ò alnìeno 

i - • . ' 

ffaezzo di lavoro, menò.Ghe nolsia 
la zappa e l'aratro ; nessun Go-
verno potendo pretendere che^chi 
lavora la terira dorm,a tutto l'anno; 
à cielo -scopèrto, è non abbia un 
rifògTo qualsiasi contro le Intem-
pene. 

Ecco perchè crecllamo dovere di 
logica e di giustizia che nella nuo­
va legge di perequazione fondia­
ria, sì.sottraggano le abita2;iorifrut 
raìi alPimposta, cosicché il denaro 
dì quest'istrumento del lavoro ven­
ga spesò, a migliorare la jl^ssima 
condizione dei fabbricati rurali ; 
e ciò nelP interesse generale del-
ragrìc61l%t*a come per quello della 
salute di tanta povera gente, cui 
la più elementare im^nìtà consi­
glia pur W|)rQVvedere. 

iposizioiìe.-.fiiìaiiziaria - 1 < 
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La situazione dlOciante si fa grave. 
: Il ministro itìglése consegnando a 

a Delijsnni un telegramriijEf':^di Sali-
sbnrry tenne un lìnfiiàggìo violento 
e sconveniente. Del'janni rispose fer­
mamente che la Grecia respìnge l'in­
gerenza dell'inghilterra. 

Delijfinni dichiarò dì dimettersi se 
il re tio§>,approvasso^^W*f^litìca del 
gabinetto. NèssUna divergeriza vi A 
fra ii Re e Dotij*inn!, 

Delijanni rispose pura al telegram­
ma di ISiilisbury che una manifesta­
zione navale contro la Grecia è un 
attentato alta dignità del Ke e all'in-
dipendenza della Grecia e farà scop­
piare le ostilità della Grecia contro 
ift Turchia. 

Tornendo l'Arsenale dì Salumina 
veiiga bloccato dalla Holta inglese, 
la flotta ^roca si è trasferita altrove 
con arniamefltb completo. Oredesiga 
neralmente che la comparsa della 
flotta inglese nelle acque greche pre­
cipiterà gli avvenimenti. 

Ieri n Ministro M a g H M ^ K n n ^ l ^ 
sua esposizione finanziaria. ' " ' " 

Il M&gliani ctìminevi^oll'annunclare 
ch|^il bilancio d e i l 8 8 l 8 5 sii chiude 
cob un miglioramento suUtì previsio 
ni di quasi |Z mlIÌBni, inoltre V entrar; 
ia ordinaria copri la deficienze^ di 3 ^ 

^ milioni per V ammortaniento. deLde 
Iti reflimjpiti e lascìiò pure un avan­

zo-di l*. 979,130, nonoRfeftnt!o I dahhf 
del <iholera e le apesa | i r l à spadi-
zrone africana che aiprimgntarouo com-
piossivamente ad oltre 14 milioni. 
^>Concorsero a questi risultati peli 
L. 43,445,Ò0a le maggiori e n t r a i eìTet^ 
tive, dovute per 21 milioni ad antlci^' 
paté importazioni di generi coloniìftli 
e per 11,604,000 alle economie otte* 
nutosi néll'esereÌRÌo, contro lo Lire 
17,719,500 di maggiori splfe. ' 

• ' r - ^ - •_ ^ 

Dimostra còme cause straordinarie, 
di queste, specie* il cholera, che rese 
neoeasarie oltre-13 milioni di maggior 
.apese., 

Enumera i miglioramenti verifÌGatì" 
qel conto residuile nelle attività pa­
trimoniali. Questi miglioramenti giun* 
gono a 49 milioni. 

Spiega l'movimenti avvenuti nel 
debito fluttuante diminuito di 36 mi­
lioni, nel debito rèdìtìfiibile scemato 
di ,35 milioni, nel consolidato aumen­
tato di 79 milioni. 

' ' ' ' ' ' 

I capitali nominali di spese, per 
nuove costruzioni ferroviarie furono 
di 68 milioni. 

5-86 presentasi in 
modo affatto eccezionale, priffl'perchò, [ 
nelle entrate manctftb 21 milióni di 
incassi doganali aniicipati nel 1884 85, 

, poi p j ^ „ è si devono sopportare^.moUi; 
agà>''̂ vMMnd6Ìe transitoria oltre quelli 

^^risultantì dall' applicazione delle con 
venzìoni ferroviarie, ma neri ostante, 
per coprire tutte le spese, manca una 
somma 
ci paté 
sebbene 
per regola contabile figurare nelle 
competenze dell' esercizio. -•• 

Ai quaranta milioni di spese ultra 
straordinarie sì provvedere coi mezzi 
già, votati dal Parlamento. 

Col biUnsio 1886-87 rìeutraaì aubi­
lo noUo etato normale. Esso porta un 

imùmonto dì entrate di 46 milioni e 
iminuzione-diSpese di9milton], 

ma si preveggono 12 milioni per nuove 
spese in progultu. Le spese ultra 
straordinari© sono ridotte a 15 milioni.^ 
Restano però da calcolare gli effetti 
della nuova riforma tribattria. \\ go­
verno propose uno sgravio di Sì) milioni, 
30 immediati pel sale, 29 pei decimi dì 
guerra sulla fondiaria, da abolirsi il 
primo decimo al pipìiio gennaio 1886, 
jlsecondo al 1* luglio 1S37, il terzo 

ti«p|uglio 1838. A fronteggiare la per­
dita crede utile contraporre un au-

imilitarv.vOotvferma lèi riaolùiiom^^'fSà 
ipresedi, chiudere il gran* libro e di 
non "emettere altra jendita, neppure 
per costruzioni; ferroviarie e manifesta 
\ Bttoi intenaimenti circa la conver 
sione di alcuni debitiRedimibili a per 
la fotidazione contemporanea *dì̂ i un 
istituto , ^autonompj, permanente per 
Ptmmortflmento del débito ,pubUco» 
Ì~Airnunzia a questo effetto la piy 
sinia presentazione di uno speciale di 
segno dì legge è di quello pel riordi­
namento degli Istituii^d'emissione. 
Oonchiude che molte difficoltà sonò 
^«.vincer^lH^lVattua^j^n^ d^l isyp 
programma, ma egli ministro o sem-
plice^ Cittadino, propugnerà sempre 
con tutte Itìi'sue^forzo. 

^ - ^ j 

«UH ^85. 
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:; pm^mmm-^^ dotf D̂ me-
meo Moresco messosi in jpornspon-
denia col nnnsole dèllV/ìfràguay dt„tan: 
ne^di poter intrMui-re la cRrne alffl* 

uana e la.vende, asolì^ cfìntesìmi 65 
archlloeramma. Durante il: mercato 

. ultimo nel mezzo aella piazza, Scri-
•'^6 la Gciiz. di Treuiso 0* era una^tl 
' cina che andava a tuttb vapore e ao­

pra di essa stava scritto : i^uuiua Ja 
Game americana — UotU aXl^ pel 
tagra. . 

dli logi^Sa. -7 t a madre 111 pô  
vero Pietro Padovan, trucidato in fer,̂  
rovìa, affranta dàìl* immenso dolorèj 
éi era subito ammalata, compianta^ 
dall'intera cittadinanza ha cessato di 
esistere. È morta di crepacuore. L^as; 
sociSzione operaia sta provvedendo: 

' ^ M " ^ » « ^ " " • ' . • • • • • ' ^ - • • . • ^ • • • • 

Il bilancio 18°'^ 

plì^fìinebri. 
FcsnsiBtraw. —- K*fi"ira notte s'irt-

cendiò completaM'èrite yp^^:casa co 
Ionica di proprietà del conte Mano ^ 
les30«Ferro. Ildunno è abbastanztt ri->^ 
levante, t ^ U proprietario dello 
stabil6^^8nt*%li'^^inquiUini erano assi-
curati. . 
"„ •%/,C!aa©s'4si.,j,iT:̂ -̂Buon numer|.Jksoc! 

intervenne, àii' assemblea generala te-: 
nula in una sàia dellVAteneo Veneto 
per la cremazione. 

Il- presidente on. Pascolato, dopo 
aver esposto il resoconto morale ed 
amraihistrattivo • dell- arino 1885, co-
municavf 4» *'*'̂ P°̂ ^^^®^ municipio in 
data: 11 dicembre, alla istanza della. 
Società in data ,29 luglio, colla quale; 
chièdeva di poter addivenire alla co 
struzione dell* ara crematoria nel no 

4^sqùe tanfleno... 
. Un paese del nosiro/c^^Taeate di 
letto Stivale, e che io, come diceva 
u Conte Attilio al cugino Dòn Rodri­
go, per de^ni rispetti non,np)t?lBp» da 
poco in'qua è diyenùlojl pii^avveq-
turato del mondo e di ftl,tri siti 

«Wftò^èr boriti à'un: Gasse ih si 
• • " , • • , • : • - • • , • • • . ! - • - . 

cesimo, ma che promette dì crescere 
nel formato, iPqUale con «n tTOto • 
di penna, e con una aritmetica dinuoi 
vo conio fa di tutto per tenderlo 
ilidorado. E se a n ^ à ^ l credete do-
mandatenetij^^ Tizio, a Caio, M e m -
prori»i^:*.zio v P i m : » l o ^ A n ' q u i ' 
non ebbi reddito a l ^^o , Q ora nai 
ysggo »:|E|fe^° **' legVtl é S r o v s o t i 
che non avevo nemmeno io -eiliflìW--
E Caio vi dirà: —• lo ne ho uno d 
tóì mingherlino ^,^gpp^jD»ijbast^ 
peV la polenta, e óra me lo veggo rad 
doppiato, anzi Uiplicatb, ap.̂ f quin 
tuplicato. — E Sempronio vi dirà: -
Ma udite, fratelli carissimi, e riverìt. 
ascoltanti, che cosarvi- dirà il buon 
Sempronio. Un bai di quel colui voUa . 
onorarmi d'una sua visita; e J p l'ac- . 
^olgò a braccia aperte: gU m8tto«ida-
valiti una buona merendaccia, ed^gl i , 
le fa onore': gli mesco di quello cbe • 
salta nel bicchiere, ed egli gli fa o-
nore: e poi visita la casetta 

hùP'r^ 

.- j . .à 

« del Grande alla cui fama angusto è 
il mondp^; 

e '̂poi il rnio fattoio dell'olio; e poi giù^' 
gotti di nuovo, e fuori brindisi a oie^ 
all^^mia cantina, alla gatta di mon-

«Poco mancò che non rimanesse ia'^*^ 
c...antia -"S" 

i r ^ i . 

tàrderà%woHo ad essere, 
Ve ro l i ì i . — La Comji|ssìone per 

il monumento a-Carlo Veronese ha 
tenuto unìa. adunanza con gli artisti 
che avevano dei progetti di spettacoli 
da dar^i "ol Carnovale ad incremento 
dar fori do pel monumento stesso. Visto 
che sarebbe stato necessario antici­
pare non pìccola somma, tiatto è sfu­
mato. 

• f ' i ' r ^ f i -nr j 

AiwertiàniQ quanti alle volle ci 
scrivòno^W argomenti che 7ìon 
c*'ediamo convenienti o possibili 
di pertrattarej come, anch& se et 
spediscono francohctMk^P^^" la e* 
ventuale risposta, non ci Greca­
mo sempre in dovere ed alle volte 
non ahhiamo mnmmo il tempo 
materiale per occuparci nel dare 
loro questa risposta. 

poi gl'infììai ne! braccio un cestella 
d\ frutta; poi, siecorrie il tempo a 
cènnava a .pioggìàff& copro d'un mìo 
sciallo'... e'ìl giorno seguente mi veggo 
arricchito d'un altro reddito, perchè 
fabbrico olio, vino 111 

E il bello si è che quando TÌZÌD, 

Caio 6 Sempronio gli domandano il 
perchè e U percome dì siff|,t|y^j|:-
menti, egli informato à! galateo d*un 
commissario di polizia austrù.eo, f* 
loro sapere che stai pvù r^Wìe VQ-
Utntas e lì mette alla PP|tìB^" " 

Ohi c o s i c c h é a spfte dV Pauta-
Iona potrà rimpannucciarsi ammodo, 
e scìntela, e m||t«>^,su p a n c i a l ^ s i 
si che potrà, o prima o poi, buscarsi 
un posto migliore al bsìnchetto delU 
nazìoneì Così si c b i ^ ^ Ó l dare una 
solenne smentita al Guerraz?!, i! quaU 
ttratso da forsa irresistìbile o d% pai-
zìa ragionante noa sì perita dì dire 
che si stava meglio quando, si stma 
peggio/ CQ$Ì si«. ma ie cose lunghe 
diventano serpi, quindi punto e basta, 

li tiìl dei fa^'. 

1 -
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sicuro : mi rivolgo a ypi o'bem si-
|àPT0 di Padova* ^^0^^ '• Caligo ca-a 
"""" giù atto fìtto, a l l i a f e a «"ai»^s« 

lide # f Scfiìolanth L>veta visto iòn 
mwsica, ^l^^pèitojutlàntaatìcó e 

riva lì Prato della Valle f ,* Ùmnn 
- - 1 1 , 1 

i ^ masse dì nebbia s'arano calato (jua G 
\ki tatlto detiae che quel disg^gato 
che aV tìse'à tVovàto in mempotev^ 

« Ricordati, lettor, ^e mfti.nMvàipa 
f i (jolse h^bbiaj per là qua( yetosi 

, Non alti'impntj.che, per pelle, talDe?... 3>. 

alcune parti del. Prato erano chia-
^^^ il Sóle/ attraversando l'aria^ sé; 
"^Sf^^tìfidayà a baUèré con dei grandi 
ctfioi d*oro la tfiMeàvtimanr^he si 
avanzava compatta yeriso la musica 
m'iUtare, manire aftre partì rimano» 
•^àno àlfoscuTO : e il- qole percuòteva 

cima degli albori sfrondati nel rg-
to del Prato e tingeva di rosa i 

tetti a i 0Qbàign|j|i.dsUe oase più 
alte.... 

Toì va i>a stavate sotto i Portici, o 
belle signore, ascoltando la musica e 
guardatìdò là saena fantastica, lan-
cian(^^J||or^a ^ua é^'là^eila Q.cc,liiata 
assassìao*.. Poi, la musica 0ni e allo: 
ra la nebbia copri tuttòj come un ve-
ario iffi'siiòrisoj spessoj a strati grìgi, 

ctflf?finàati © lìoi dileguaste tutta neìle 
vostre'stanze tepide, nei vòstri sa-
otti *àlégaatif^%cintìllauti, fragranti 
auggéTìtémì voi, 0 belìa ' signora^, gli 

aggéUivi pia fr^g'òlii e pià.M.. propfll) 
aspettando'ì'òra clé! pràn2o; mentre 
ìì Vostri anorairatonTtt'a cui non ulti-

éttàmente goccio-
" . f i I- • 

t < i i ^'-

M^-

if-:^^^ '̂̂ ; 

Ohi àV p O * f che dìMzls^it lè 
porte del vostri •palazzi chiede invano 
un sdvW^i passanti, date x in questa 
BerecaUgino3e1|4>ft0««.^^ denigro d un 
tìtetro od* un pajo di guanti nuovi 

— Com'è nojosolcò'rfliuil.—'direte 
i, o mie beile signore. 
— WPaaie tanto,. # se avrò rcnoirsi 

di Hoocarvi ancora; che cosami diro-
È t e # ^ ^ Ma voi sieia; cosi geutili che 

perdonerete aenapro al voètro animi 
ratòré é èóiftprenyl^ratè che ia-%arità^^pé'Insigne lavoratore^ 

sporo sorti dUtalia, abbai^donalo il 
bulino, ó l e ambÌ2l4se« individ 
sp%azìoni^ ne ^^ondivìij le^-ansiose 

BÌlìo; diffluest'uomo, dìéo, chi è e 
ne paria t ' -

Ben e^y, quĵ ftdo nalia calmasse' 
rena dalla Kua recondUa^camaraspi., 
rerà ranima onesta, all$J|^a^'non 

inta; ffettaodo l*uUimo sffuai^lf re-
tiVo confortato da lurifììnost ri-

cordi, potrà esclamare: e ardente pa-
tnota, probo Cittadino, instancabne, 

non portii|i)0* staio.,A. dir il Vero io 
èpno lift pò* alto, non dico g^mde 
flccìòi^n mi si ripeta il colcbreo^to 
del GraiMS Napoleone ad un; soldato w* . Ì - I . L . . - J -^1-, . - , . . . f i ' ' ^ ? ' ' . » •' --•'•'ri- - , -.^iC^. • , 

che avaa raBseriio di esser gran 
. I 

dovete rg|jif ffHa. r* > irli 

V 1 

' -

Giglio. 
-Trrr : " ^1 

— ^ 1 . ì 

I v l é b m u 

voli ss ;Ĵ :̂Olj éoha e 

nie-SjiW'Òfa to(i^a^)i padrone del ̂ ttf ; 
goiio,f,Uirimédi^^^6d Ella, pregia 
tissimo 'sigv • t ì ' ^ ^ ^ e , aggrediscU P 
miei ringraziamentii cordiali a gli ós 
sequi sinceri. ; 

dfjv. Un popolano. 

mih p r o p o t ^ ^ P ì f diede a commafc-
tsro disordini di ogni gpecìa. Arre­
stato ne risponderà coinè sì deve, 
tanto più che ó per A ^ ^%||fl">o 
quau^i^voUe recidivo ê  dì più,*Wn-
teil^o"^**^»!!' ammonizione. J 
droga invéro 1 

Certo 0. E. aven 
! - ' 

- I 

i lat©S •e 

do «e(0to ir pagamsnto di alcuni | \ 

a i fiftì 

- • i i -

, " > , 

mo, lì i^^^s*2^'^^'5) "°** che sogna, 
serapreiiPvSri bòlììssimi occhi, siano 
azzurri còme il ciapmnegri . come 1% 
,̂, P® » caatrf^^nimift^^buocja di ca-

If^Via alpirift'̂ d d'un coVor'verde ime-
r«k!dò come Tàequa del tnio mare À-
driàtico) mentre i voaUi ammiratori 
vi cercavanojndarno per V sottopòr­
tici, per i oSè. . . le béfìe aignore che 
Spacchiata,^.coQ^Ja vostre pelliccie, 

ivetri de! Pedrocchi ndel Òaggian, 
| | jf |edda questa nebbia che vi 

trattieVie io casa, la sera, nelle con* 
versaKìoni dove n frizzo sarcastico e 

• ' - I ^ - • ' ' ' •• 

raftUaioso scoppietta, dove la punta., 
delì^amora si aguzza, dove la prima 

' - . j . ' '1 . 

pasinà" del romanzo iacomiucia fra-
grant^mente.' 

Sensii i vostri volti, senza, lo splon-
òr© dei voslnlàbegli occhij questa 

nebbia pare.più freddUipiù malinco-

m^ 

, - j - Sa! vitale argoménto Cica-
viamo^lC autorevoiisqi 
pubblichiamo: 

ARO Bmchiglioney 
Giorni addietro càf Colse vaghezza 

di visitare iPnostro Museo, e fra i 
doni più recenti, ebbi agio dj apprez-
zareqC|pllo VQramohte ìqèignaj'com 
posto di dttft rami per ^'fa|turi stn-
pendij^iS «lÒUe matite parécchie dellB 
quali pregevoUssimei offerte sjn dal-
rOttobre trascorso, a questa nostra 
cittàj dal po i . B;,4rtoiomeo Sostar. 

Non tacerò ch0 àieraviglirf fbrP« 
rammentando co^f^^n quesli-^pc^ca, 
la quale ^*ha luogo a créderò, si rì-
porterà aila memoria da-oostn nepo-
ti sotto la denominazione di e epoca 

, - , - • . , . " ' • • . • * - K - . " ^ 

della statue e di monumfinuji,,,non 
una croce cittad,i"^|S,9rgespa a van? 
tare il; donatore cittadino^ che né1Ìt 
Bua modesta grandezza si pet-itòsélri-
pré di'farsi valere/ 

Di fatto, il prof. Sostar pur ua-
scendo m ValdagOPi par condizioni 
di famiglia e pér̂  elezione, è vet'O fi­
glio di Padì̂ Mî  ;- ; 

enè, di quest'uomo pia che òt-
tuaglnari^, la )?u^0rQSÌt|i è. tutto­
dì portentosa; che nella nobilissima 
e difficile arte dell'incisione, alle ao-

a d à n ^ dì Venezia e Milan^^SBS^ùn-
lo più cospicue altezze; che scn^-

ae-.librìUr Esttàica,;!; _qf ^ •"' ' " ' 
ma più o' maòòl eletta, racchiudono, 
tesori di scienza artisìica tali, da es-
aere ammessi anco attualmente, al-. 

^ I ' ' ' ' •• > - " , 

ronore dalia ristampa; che g i tan te-
mente -assorbito in un unico.ponsi|||f 
ha vegliato e sudàjò | a ì libri; rî nun-
ciato ai; godimenti della balda giòvi-
nezzB, alle placide gioia della fami­
glia, per consacrarsi intero alla ri­
cerca, dal bello imnaiòrtàle; òhe final­
mente t r o v ^ p s i compagno , : ^ | ami -
gliara a quella schiara di elettitfin-
giegniji quali-nella grandP^Epopeà 
dal 48 prepararono in Milanojep^^^ 

. Chiarini, blfuti in ùria certa ca9a,v 
MmM una inquilina dalla stesiì, 

casa, colpito col caìdanino in modo 
Sianrtò'ben liotr di daMaeciarlo bon ccffcio 'afta fiiofiìa 

#MléWf4o.V$r{, ohe in^^nibono ai. Qffli 
di unaj,arr^ generosa, baciata dai 
più benevoli n^ggi del sole i*. 

Ma frattanto dì luì chi è e h e ^ n e 

^ E chi ? vanta Padova forse così; 
gran:|COpia 4' cospicui ingegni, da 

UftÌ^aÉj;;o ignQprjae i ;ìnigHor) ? 
' Un padùvmo-
'" ^en^Éke'isnxm»'tornii nob. 'signor 
Aurelio Lonigp, colpito d^Ua massima 

4 tó iy t??«^ t ' ' *^ sventure, la morte 
.della dì liUÌ madre^ signori! Teresa 
Beggif̂ , Tji|innci&\ alla OongregazioHe 
di Oarità,/ìl posŝ ìbìfo ricavato dalla 
vendita, de! proprio palco H.4::primo 
orbine in Teatro Verdi, durante la 

-'stagion^a 4' Oarnevale. I preposti alla 
JP. p . pubblicano l'offerta in attestalo 
di ricjpnoscenza, * - -

Piaasd». t?sil0Mè. •— i r Consiglio 
di Direzione porge gentili ringrazia­
menti ai signori Oorinaldi- co* Augu,̂  
Sto, Da 2^ara cav. dott.: Maĵ co, Fû à 

^avv,Èugenic|^i^;i quali; con spoòtahee 
elargizioni concorsero ad increnUS^' 
tare il fondo sociale.'Noi che vedJamoM 
laìBanda Unione in : tutte le soion-
nità patriottiche, e fasta di benoQ 
cenze, e nella'còtninamorazioni dei 

%andi cittadini che illusti-aròno la 
pfltrm, prestandosi sempre gratuita­
mente, raccomandiamo ai nostri con-ssf̂  
èìttadini. di vanire con offerte in soc-
corso del fondo sociale, destinato a 

f^ 

t t ò é ? 

Spese dì latro •ùm^.> 
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guenza m*allontan8V| da Parigi co) 
presentimento doloroso d'un prossimo 
infortunio. Sei mesi dopo infaiiì, ri­
cevetti una lettera d'Estella. Eccola: 
rion |g|itìene che queste poche parola^ 
sfuggite a una disparazipne jg^,|Rrtale: 

« Egli è partito, mio povero Rena-' 
to 1 E partito, edjp muoio di vergo--

• - ,:-' .• l i ; i ,^ j -?*- ; • ; - • . y ^ w f i - n ^ ' f ^ ^ ' f -
gna e di rimorso! 

:Ì Estella. » 
' ' 1 

•M^ 

I-IA-' 

Benatttgapfita eh'io amo Ful-
berto, ma mi sforzerò di dicdMticarlOj 
e diveìj^^bptr'a moglie se io volete. 
Sonò prp^^^iilponBacrarvi ,la mia 
vita, , 

é ^ N p , non Vpglìo sacrifizi — le 
risposi stringendole le ra«ni. — ;̂ E 

Qho,M4^vete Sposare, sì, E ''m0 
^.." 

i l ' 

•"'r 

Ila, che^^dòvsfei^ì^pjn; state ih pena 
fòr m e f W abbastanza forza per sop-
portare ì miei tormeatu > 

Fu allora, signoro, ch'ebbi un ul-
timo colloquio con voi, nel quale mi 
diòasto che i vostri paranti ;riiìuta| 
tavft|(|? il lo|0 a.sslBlo al vostro ma-
fj^imòniò con EstelUi ma che^^onla-
vate vincere g)i ostacoli chevi ai op« 
fìonevano.La speran^ia che tsji davat^e 
Sion." mi accontentava pinnaroente, 
quantunq^^^^non, vi conosceasi aueo-
ga, come vi conosco oggi; per conso-

-**i|̂  

•— Questa notÌEÌa;—?-riprese il Va­
gabondo --i- fu un col pò di fòlgore' 
che mi atterrò^ Due giorni dopò eia' 
a Parigi. Tfovai Este la ammalata, e 
tanto abbattuta, j ^a t f t riconobbi ap­
pena. Vedendomi, non tìbbe*|à forza 
dì parlare: piansj, ed io aggiunsi le 
mie iagritìie alle sue. i^apeva per e-
sperienza che yi, hanno dei dolori io-
curabili in fondo ad una grav?'d1siì-
lUsìone. Una vostra latterà ch'aliami 
mostrò, m* apprese,, che l'avevate al^-

up insuUo ;, perchè a,.:q\>8Ua erano 
uhiti atenòi b i g U t t ì F t a n c a , che la 
povera ragazza aveva bruciati in un 

L . . h ' l . . . . . . . 

momento ^d'ihdÌKnasione. Cercavate 
di mostrare la vostra . c<;)ndotta, SAtto 
i colori meoo odiosi. Secondo ypi, era 
la vostra fan^iglja, che esìgeva il sa­
crificio che,v(ìì èbmpivste a mftiih-
còore, per rispetto figliate! E sicco­
me il cuore umano ama trattenare 

H 

qualfìhe brandello d'una fede perdu­
ta, Estolla sì | ^ | z a t a ancora, perchè 

provveder, 
menii,.4:delVa ùòiformi. ' 

«feSam0v%ift segue«t©r t^ì^e^a acciài 
sia tolto l^inconveniente^lamshtatò: 

trettore 

Mi'rivolgo alla sua squisita genti-
Slièzza a/fine di ottenére che i citta' 

dini non corrano pericolo di rompersi 
la testa passeggiando per la città. 

Davanti il negozio di [pizzicagnolo 
presso la sartoria Buainari in PJaAziv 
Cavour (delle Biade) ^ p | , s i . 4 ' Sera 
6SpostQ,gaasTaualone ctfsi basso che i 
cittadini corrono: pericolo dì rompersi 
od almeno di ammaccarsi il capo co­
me succesae a me stasso'qnaKitanque 

ttpjjrendere coiifle fff^li ifepiogati de 
dazio, consumo comunale sì aia cÒsth 
tuita, una commissiona coìT incarico 

A . i - : < ' - ' : ' • • • • • . . . ' : . • } : • - 1 • . ' '• I • - • ' • • • 

.dt pre.soatarsi all'aaseaaore cav, i^n-
Ctonio Scapin, e pf¥ÌHrlo.di deaUiere 
dalie offèrte ditnissiohi. ' 

Noi elogiando là spontaneità deità 
dimosirazìone degSi' impiegati aaziari 
verso I' egregio assessore che per tiuilì 
anni con tanto zelo li presiedette, rî ì 
leviamo cori, piacere l'affettò oh' egli 
ha; saputo presso ì suoit dipendenti in 
tanto tempo accaparrarsi; e faccìamoif 
voti affinchè lo scopo prefìsso riesca 
©d òglrrìmanga nel auo ufficio. 

In tanta pubblica atiestaziona di 
stima agii s eny^ l^ r^a tna^giore p e ^ 
disimpegno ùltei^iòfe dalla dalÌGata sua 
mansione e per non curarsi degli inva­
dènti; a ciò non sottantodi fronte ad espi 
ma anche verso ì suoi collaghi ì quali 
non mostrassero saziarne luteiaré la 
dighifàf'còobe dovrébbesi e per riguar^ '' 
Wi personali e per l'andamento dì quaP-' 
siasi buona amministrazione. ' 

1!eIefoi%ié—^j^Ii generale Morrai 
appena giunto a Padova^^^g^rovò il' 
progetto di allacolamanto telefonioS^ 
di^fptte la sedi dì uffici, ó comandi 
railitiri. 

A danno d P. A. la-
vandaìa, mediante f^lsa chiave e spaì-
pello furono rubate cinque lenzuola 
del valore compIessiVÒTai'L. ^5. r -
L*autori(^ di ,J|J;|IJ^^>^ crede di esser^, 
sulla ; vere" traccie per scoprire gli 
autori di tale r e a t o / ' ' 

Certo F.B.,^|J^propriò,indébitamente 
p% 5a.a danna dal pregiuUiJslò Z.;Oi 
Non fece però 1̂  cose franche, ê  per 
òura delle.gòtrdié di: P>; S., passò in 
gattabuia. ; . 

— probabilmente 

te si permisero opporsi a una pattò" 
glia dì guardie a»' P^ -S t 'M ' ebbag^ 
merìtatamonte la peggio e dovettero 
Segniile"'"''agli ^arresti. V'' '"' • •'^^^' 
-'..^^^Isov^liil sat^éèsirgst'ìt'»^ Non 
ap^'l'ifetevi I L'è una delie sua solìtojk 

La decorsa notte al Caffè Pedroc-
chi certo R. E. notissimo per censì-

• -i^a^'i ed alÌ0 mani. 
Ben date davvero I 

mìssioiìB provinciale; d'appelip: per !a 
imposte dirette nella sed^uta del 22 
gentìjuo corr. ha profonto le seguenti 
decit^ionì : 

'. Bicorsi doi contribuenti 
accolti in Rfr.tq : K,Qfl̂ |ftM Uìocartìo 

ihgegnere, Padov^.^"- Perisciuttì An-
tomo, agente privato, id Zon Mar-
cello Adriano per fabbncat', Piove* 

^Bsspintì: Da Franceschi Giusep|f| 
per fabbricali, Padova Campflgna : ~ , 
% ^ a ^ < = o amttanK}^,.Mòftta^WHHa: fi 
— LuiseUl^como ìd., ìd. -^ Marchiò^ ' 

MPn Luigi id., Cittadella. 
Ricorsi degl}, agenti 

AoeoUi ih partevAgente di Padova 
contro Turrettft Antonio per fabbri­
c a i , P a ^ l t ^ t o a p a g n a > Ag^nt^eftf 
Monselice contfò #f accioli Malchiore 
per commercio grani. 

- ' I ' " ' , f • '• • ' '• l i 

Respìnti: Agente di Padova contro 
Carpanese Luigi per fab1)ricati,;^,i|-
dova Oampagna. •" 

ii 

•Jtemé^é WcrdS Un teatrone 

'^ ' 

^ 

%mi 

' - - - r . I 

la disgraziata vi amavì^, sem^pre, dj 
' | l te«a"* 'chet ìperapQÌn n^ezzo alle 
rovine dal sue amore. Si,iSignoi:e,ap• 
pifii fu aIfuanto tranquillizzata, vi 
scusava, gettando la colpa della dì-
sgrazia che la colpiva, sui vostri pa­
renti. Anima tenera e magnanima 

^sapeva soffrire e perdonareTlMa. ella 
ignora tuttora quâ Otp io seppi aubitoj 

%; cioè che voi eravate partito p^r ' 
l'Italia, con. una donna da teatro. Il 
vostro abbandono non aveva avuto 
altri motivi. Non vi era bastato ra­
pirmi il mio amore, signor Visconte, 
aiftìte voluto sciuparlo; avete voluto, 

;malgrade, le vei-àfeipromeaso, spargere 
l'abbandonò e il disonore ! Oftl: se io 
avessi potuto raggiungervi allora, GQ^^ 
quarfremiio di gioia vi avrei veduto: 
Godere palpitante sotta i miai colpii 

'iCrade ohe vi ayrei. assassinato! 
-^ Benissimo, signore, quando vi ci 

l'ioaettete non è per ischerzo duifnffé'F 
;-f disse Fótberto cercando dissimu­
lare sotto uifapparenza allegra e 
scherzosa 1̂  profonda emozione che 
provava. — Se volete terminare la 
vostra Istoria, potrete forse pvoourar-

u?(|Ù* oonsolaaione di uccìdermi sériza 
ricorrerò ad un aesassinio,. 

— Il toiiipo snerva i; sentimenti più 
forti ^- rispose il Vagabondo scuo­
tendo il capo —^ e debbo convenire 
che, l'odio ch'io vi portava è oggi ben 
lungi dall'avere tutta la violènza di 
un lecòpo. Pira an?iì dì più: dipeodf 

Mnw 

$ 

urìiciamente da vói, signor Visconte, 
ch'esso scompiiiyntQrarnente dal mio 
cuore. 
' — Non ci tengo merìomaoflinte, ca­

ro signor Renato. 
— Aspettate ancora un istante pri* 

ma di pronunciarvi. Riprendo il mìo 
racconto. Costretto di ritornare al mio 
posto volli decìdere Eatella a seguir­
a i . Rifiutò col tjretesto" ohe Parigi le 
presentava maggióri risope che non 
una oittàdj provincia. La lasciai dunque 
una seconda volta, coi cuore ulcerato; 
sentendo che l'amava sempre. Quando 
la rividi qualche mese dppo... era ma­
dre. Ahimè! crederi rimarcare sul 
• I - ' I l 

suo viso dei sintomi Bìnistrì. Aveva 
^tgiò. sofferto !... Scorse nn aunn* Bì^ 
cevtittì una nupva, lettera accocopa-
ghata da m quadro.Il quadro ve l'ho 
mostrato; è il ritratto d'^M^tella. La 
lettera, eccola : leggete, voi stoppo e 

'Riconoscete infino qual anima avote. 
spesszato! ' 

Fulberto lesse quanto s e p l : 

« Mio buon Renato. 
- ~ ' - ' 

» E' sempre,a voi che mi dirigo, 
quando mi sento accasciata sotto I'QC -̂

cesso de* miai dispiaceri. Non siate, 
vei l'aniico mio, il mio unico amĵ ^ 
siilia terra? Come non abuserei delìa^ 
vostra amicizia? Vi scrivo questo li­
neo dal mio letto di dolore, dal mio 
letto di morte, seftaa dubbio perchè, 

pn̂  posso illudermìf^U male che, mi 

- • 

• ^ ^ l 

iersòra alla quarta dell'^rwajii. 'L'Im-
presf^^émpìe la suU;̂  cassetta colle 
rappresentazioni dì questa opera con 
traslata. 

Banonaì 

pagaia:a\arÌQnettv^Ma|^aUì ha datp^ 
iers,0ra^>iyift|^;tteso^i3p:etcavi^ : 

Fu un incanto, una delizia; furono 
superate tutto le aspettative! 

Quale spo'^rieitàTÒorae^variavaan^^ 
gli scenari. '''-^^^. '••' ' • ' 

• E tutti dovevano stare li coglyi^e | |* 
incanta^ ad antiwìl^^^ qijieila'mera^^ 
yiglÌÉ^^^n%#^tekvanò" soltanto ì 
bimbi, ma anche gli adulti 1 

p*è un luBso di scene, uno splen­
dore di vestiario, un'esattezza e, no-
vita di n^eccanismo che nessuna com­
pagnia di^Hl gener^^.pnS van^^,§ 

Quale contornò |>,Òi di bolle ragazze 
balìa sgratapi 

esse gaie e vispe, in mezzo a taniàV 
gaiezza! 

' Fu un prodigio 1-

' <r 

-ì 

* > 

venute a passars'*'una 
-U ' 

divora mi condurrà ben tosto allS 
morte. Questo male è una tisi polmo-
nare che si è rapidamente svilu||^,a^a 
in seguito alì'afsiduo lavorò 
mille tormenti ^ella mia povei 
Stanza. Ilo mancato di coragg'o, mio 
i' • « • " • • • ' . • " • ' • • u « > ^ ^ . " ' ^ . • • ' i t ^ ^ ' u ' -buon Renato, non ho saputo lottare 
con energìa contro la sventura e soc-
combo al dolore. Ah ' quanto poco 
rammaricherei la vita, se non avessi 
per attaceiitti^ad essa, il llWhienW 
di un dovere da compiere, la réspon-^ 
sabilità davanti a !)Àp;dÌ un caro pic»i 
colo essere che ho messo a| mondo' 
fra le, lagrime. Lasciafi^ c t j '^^^^^o 
parU,,f^Renatp, perchè è; sopratutto 
di mia figlia, di Ppv^eretta, che io 
dMi^ò intrattenérvi quantunque seni* 
5*1 che proviate, vedfìndòìfSs tm pe­

noso sentimento, e quaai, una épWcia 
dì ripugnanza. Purtroppo l'horimar* 

' • _ , 

cato ài vostro ultimò vìagjgio;; non a"* 
veto nemmeno abbracciata la mia baìU 
bina I Ahi Relato, Renato, la madre 
Vi supplica di voler riportare su quaU 
l'innocente ciò ch'ella badi più caro 
al inondo, tutta l'affeziono sublìtjge, 
che le serbaste, malgrado il suo fallo, 
malgrado il candela dolore che vi;ca-
gionò sconoscendo la vostrafdev^piqno 

igia il vòstro aìnòre. Abbiate tùtìa la 
generosità dalla virtù mio buon'uà*' 
nato. • 

> 

/Continua,/ 
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M^m^' 

- 1 * lÀ^nd^p l an^ue lutti al Tettai Oa-
T&MJ" ar.oè^^^.>-fl0h4èìi-itelì .tempo 
•isti^itigel àpprófltffttèn^ ^^ 

mmm mt M, — Al- Tribunale; • 
— Non vi vergognate di flyer preso 

i\ denaro degii aÌUL7 
— E!ì, DÌO mìo, in qualche parte 

Ì80gnft^prend| | |^V' ' 

I$lairi0 M 
• !• 

* 
MH* 

• ^ . r 
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del 2Ì ' Gennaio 
WssBcKes Ma^^llrJ^. 0 • Femmine 0. 

llffiorti, ^"Eig^ i r t t i ^Gae tano 'd i 
.Giovanni di giorni 28 — Cavalletto 
Antonio di ;Ltìigì dì'unni 1 mesi 9 — 
Trieste Sacerdoti Pap=qi3it fa Bonffiuto 
di*anni 64 mesi 5 iì% poaaideote, co» 
nlugata — Togato Abgel^-fu Giovanni 

Ianni 69* VUIICQÌ coniugato —• Basso 
romenico fu MaTcoid*anft!{70 mesi 8 

sensale/ceiffifl--. :fiilato ZiHo Anna 
ffe^«g^'«3rdfàoM 18 li2, domesticai 
vfciOYft. "--JjLutJi d' Padova. 

del 22 
lo8*© ! Maschi N. 1 « Femmìn6j.;i 

^^P^Ì!l|o'i"M; -— Bianchì Anna di Bor-", 
•tol6Ìneo^ di ann i ; i l l e s i 7 — Tappa-
Tello BWasutó Anna dì pomenioo di 
ai;in|#,48, induStriahte, coningata •-«-
Seggio tonigo Tereà,^ fu Domonico 
d'anni 86•i|2,'po8si'deiite, vsdoVa. 

TTutti Mi Padova ' ' ^ 
aj'aebUà Roaà;,4J^|flnH9^|^est!ca 

imoiié di Venezia. 

^ 25 GENNA 

SSo^resi nel d( :2à g ^ l ^ dell'art-
nO; presente (1365), in ^rbn|ip*una 
Congiura che, f^nday^^rd^iido vmX^ 
Alboino dulia Scala -CÔ niro di Cane 
Signore, suo fratello maggiore, per 
pjrjvarlg dfl dominio. Fu p r l # lesso 

• fàolo e ̂ andal^ prigione a Pescli|Gra#« 
'^, malti, suoi ^óàìplici ed istigatori 

mpzsuto il capo e tutta quella 
I • fu in conquasBo per questo. 

(^lirft.t^teA«naH)' 
Oorne sSho turpi co 

ira frate li io , p|ì|mM,^4|i 
la stona I r̂̂  

-

w ^ . . . etudietti dal vero di.^pdelle ò popò* 
Une, maSTMl? «o"̂  uicire dall'argtk 
mento che ci siamo proposti, preferii! 
mo di farne un cenno % parte espri-' 
mendo ^uWlf t t i d sW^l t tVg iud iz io 
sui lavot^ilel^eimpaltico giovsttf signor 
Tessari. . ; - : ' 

s^ 

1 congiure 
^li^ biacca, 

:.. t ì^ 
• ^ ^ 

U 
k n É 
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gennaio 

I. 
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. ' 

a MsgB® sii @:ofii'; .Nella stagìo-
n o t t u a l e in tutt» quegli indivìdui 
iìne soffrono di umori erpetici e non 
Bono pochi, e specìIWènte in coloro 
1 quali non fanno la cul^i^dello scì-
iroppo dî  Parigliua,, composto inveii-
tato d|4„^MaEzolmrdi Rom?, 6i mani­
festa U#à jcertà tosse che non V^o-
viarie dal petto, ma nasce da un senso 

f^rébnCi t i ia : molestia alla cima del^ 
glottide, all' iatmo^ delle fa^ùci, e cfie 

^ r i e s c e incomodissima moleàtìssima ed 
t^^cha ostinatissima. Questa tosàe e 
ifSnsimili che ^ome è chiaro proviene 
^da granulazioni erpet,i|;^^ sviluppatesi 

-tnente afòiluso delle pastme ai rao 
fcoràposte anch'ossè'^inventate dal do>|, 
iQìovarini Mazzòlini, le quali non'solo 
colla loro virtù refrigerante manteri 

Ei^^óno la umidità necessaria in stuella 
•'cegioni, ma dotata di virtù: legger-
.niente astringenti esercitano un*a* 
^ift|||Cpercitiya contro tali eru^toni e 
4topo qùalcheigiorno dal loro à|ò;ia-
«ciano i'ih.djviduo in stato aollliefa^; 
'cento. .•'•̂ ^̂ "̂' •" •. 

i vendono ij^.^ tutte le principali 
^ 1 ^ a L. 1,30 la scatola. 

JDspositi'in Padova presso là Drp-
ighèria DftUa Barajta, Via ex PortM,^, 
Ai t i ; f^rmaclMàv. i?o6ef£i —• ¥ i . 
cfll̂ pa fdrmàflia Btllìno Valen — Ve-
i m g farmacia 

étia Negri, . "̂ f*̂ --; . : • "' ;,.,, 

Non abbiamo la pretesa di porgere 
ai nostri lettoci ima critica asrseniittta 
sui UvriW d̂TflV Esposizione permanen 
te di •Venezia, ma soHanio di riordi­
nare un riassunto sti queìli che; ci 
hanno favorevolmente colpitilbeii lun­
gi -dal lasciarci •imprestìiphiire dalle 
dicerie del piibblico ó' d'ad'àmiciàìà o 
aimpatift che proviartìà^er quésto o 
per quell'artista. Nostro solo cornpit^, 
è adunque q^udlo di accennare ai câ  
ratteri più salienti dì quelle opere, 
più che iliuatrarle, e d'invitare qual 
chfl: amafttQ:;dt 0^ 

yj: aon varìi dipinti del valente arti-
fila'Giulio Oarìin), ornai tanto cono­
sciuto da essere inutilo cli ' iomi sfla­
ti nella'sparanxa di lòdaTO degna­
mente i meriti ribn^^dlibbi. 
:. Gioie..", d^^f^i^ìfflia è^'^^'^tmlom 
quadretto che lap'preseuta nurt: mari-
na^^disceso dalla vecchia tartana, in 
a t m i ì afabracciare la moglie ed i figt 
lieto dì aver potato far ritorno fra W 
praone dh' egli &àotà e di rivadere 
quei luoghi che gli soh prodighi di 
tanti felici ricordi. Ma purtroppo vefKà 
un giorno che funestar-à'ancora quoìfo 
domestiche allegrezze, verrà un gioì?. 

Linqi{erìda TelluSf et domus 
ket piacem ^usièór. ' ^ 

Giulio CarUnL buon coVórtsta ed 

osEìBi,'25ì ore lÒflS ani. 

IdtendoriSi prendere disposirAòni 
gravi contro il basso cler^. 

Le condizioni dì Grecia sQno 
ravissime ; temasi inevitabili 

Contìnua il biasimo contro 
Robìlantj molti di destra sonp^-
flsperati più che a sinistra fWe-
desi insostenibile la sua posizione. 

premio fisso contro IuniortaWàdei 
he^Uamie-.ù'utdnftata- con Decreta 

_fìea(e 19 maggio 188lr , ;^, 
vàfitale Sedale: §^00i^^mW'di lire 

italiaue estemibile a 10 milioni di 
lire^ 

Cauzione prestata in rendita delh 
Stato. .•**»;•- :.-,., 

Direzione GeMmle: forism^s- Ha 
• ••- -•< l . ^ -

V13IiK;eR I 
if; 

' 1 - . -7^ 

ottinip disegnatore, à uno dî  qUé^li 
ingegni che trattanq con amore l'arte 
propria, ricco dì fdn|bi e'seril studi 
6 fiero dì apèàHeHere alla patria del 
buono :6j del bello. Tàtem|f.per ainor^ 
di brevità molti altri lavori eh* ê gli 
Qsposei i quali hoii fanno che accre'" 
scere gli iffóri che meritaiamehto ha 
saputo^guadagnarsi dagli araniViafejài 
e dai colleghV. ' "' ' ' ' ":• . ' ' -^W; 
. E per Oggi fiicciamo pnntq; ad al-' 
Irò giorno il seguilo^ 

: (AaENZijTS^lt'ANj) 
• ll2jassiaiiaaa, %Zé •*- (Via Ad^")* — 
Sono giunti Bardi a Nerazzini, che 
accompagneranno pozzolinì in Abis-

a. 

«fa po' dì 
^t^m:- " 

' • -

'••: 
. - J - . 

"-T'JI*J"3^^ 

^w, . I -4«>a iL^M®.r t ^Sg t^ . . - - -La 
ì... « ^;. ««„„i 1 „«™: « 1 j pioggia torrenziale venuta nolla net-
" ' «^^lp^^*?V'^«^5?»^"^>^g'"'^^W%^i^^ 21 spocìalmontQ nelle regioni 
con più squisito e dotto d)sceruimenlo%f g.nt'Orsola e Rizzeddu ai Cap-

« 

snorto ieri a Venezia quasi ottan-
tenne^ la Magistratura e_ la/Patria 
perdono una'delle pìU splendide 
,^ue rappresentanze, MM, 

Égli, iiscìto di modèsta famiglia, 
raggiùnse i piii alti'onori njércè 
la' sub, virtù unità à̂  pèrspiòace 
ingegnò. Fu giureconsulto profon­
dissimo/ magistrato ilitógerrimo ; 
znéritò sedere" nel Corisigìio dei 
'fitfiiistri e presiedere al Senato del 
siostro nuovo' Regno. • 

La Nazione risorta ticqnosce in 
lui uno dei prirtìi e pù> ànipìo^ 
ed" intalligenti cooperatori alla sua 
redenzione, e n^ con êgnâ  ij niopSiQ. 
alla storia. 

EusTOfìGio CAFFI 

p'U squì3| 
del loro valore artistico e delle sortì 

;4i questa povera arte italiana, 
Egisto Lanòofotto, rautore del Con­

vegno e del Morticino col Cadavere 
di Limardo Fres^o^aldi, continua a 

- meritarsi ed ha anzi, meritato la, fama 
che gode di pittore aneddotico per 
profondò acume ,d' osservazione ed 
efftctfCia de3g5Ìtti'W(^^¥a^pì-gyhtaro. 
i costumi, le pasaioni, le abitudini 
d|!lppc|polq Venozjano.f. , • : ^ ^ ^ l - " # i ^ 

vagoni di ÌU'- Classe (M Mestre. 
a Venezia) è il tìtolo di un grazioso 
stio*|t)iàdro che rappreseOTr interno 
di una carrozfPdi^ terza classe rtella 
quale due amanti osservano sorridan-
dQjan giornale di caricattire. 

oche ihliuesto qnadro egli si sa^, 
gnala per la vivacità del tocco sicuro' 
ed efflqace da vero colorista succoso 
ed armonico. 
L; La forosetta, qh*^ di una formosa 
bellézza, ha «no di quei Vezlifi viset 
ti freschi e rosei che farebbero oer^.. 
aere la, p e e al cenobita pm emacia­
to o^ ' ^e l'eterno Padre ha senza 
dubbio dim^ntio'àj^gvidi far coihparira 
a S. Antonio dal momento, ch'egli ò 
riuécito vincitore neUa sua famosa 
giornata. 

Quanturtgje non ci sembri indovi­
nato, il^^còìored^j^ vagft; 
pòpoj^na, i l q ^ pieno di luce; 
e di ària ed è l^'jjcatp con una sj,cu-
rezza e. forza di tinte da esser degno 
eli autore che lo ha dipinto, 
Non ci sembra altrettanto felice 

queli lavoro in- graìvdi ' propbrziòri^ 
{Lotteria-delfe'pollastréj eh'ò posto, 
vioino al sudetto. In. certi punti le 
tinte ci paiono troppo uniformi per 

^.v. 

'/•^k -

modo che figure anzichè^staocar? gem 
brano èsser p08tQ.jh lanòl^stesso pìa-

e! resto la popolana eh e in 

aaari^nettistico Salvi 
Trattenimento 

Ore 7 i [ 2 . 
gm-iìMrf^ra •«•«^•Htwa 

#1 
' * 
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Padova 25 gennaio 

Rendita i t a i i an | ^^0 i0 
conta ti L, 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . 
Genove . . . . . . • V . 
Bmco Mote . . . . . . 

Banche Nazionali. , . 
Credito'Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete.. . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvìft Padovano , . » 
Guidovie . . . . t . . . » 

T'Ì^ 

97 
97 

78 
2 
1 

2220 
940 
300 
313 
197 
370 
95 

l * v 
| . r J 3 -

40, 
20. 

40*. 

24.1i4 
v n w 
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piedi appoggiata al muro è una bel­
lissima rtiacc/ifeifa, trattata con brio 
é'BOpratutto veri^. -̂ ^ ' 

Un accuratoJsNsapi^rpi imitatqrja 
di quadfi antichi è- Augusto Wol^ 
.̂che ba presentato in Leda un nudo 
disegnato con perfetta conoscenza 
della forma.: t a l ìò l l a tóbglif \Ji Tin-
daro, eh© sta per scendere nell'^gdà, 
sQora co) piede ilvlìquldp el^^icntb^ 
nel menare che un cigno ^Mĉ ico sol­
leva con'grazia u n t e l o chtì cola^%| 

ideala c^éaturaj Non^'sembra straho ĵ̂  
cho ad un tale incanto^ di formali 
sommo C îove abbandoui il suo seggio 
celeste cangialo ih' 'cfgno, 8econd&^||| 
narra la ' favola della'mitologia, per' 
ingannare sulle rive dell* Eurota j à 
bella donna che sta' per' biignarsij'^o,) 
com'è noto. Leda coriCepì due UÒVa, 
da Uno dei quali^^aWrono ClUonne-
atra;ed Elona, e dall'altro Castoro e 

oilnce. . . -
• - • • . ' • ' 

E non reputiamo ncien^ Interesa^nte 
il suos magnìfico quudro Avanti alle 
sj^ecc/iio, studio mirabile di pieghe e 
di capelli, dipinto in un mpi|,o rifui-
•gentissim^o e vero. Altri lavori' abbia­
mo avuto occasione di vedere in Ve­
nezia di Augusto Wolf esposti nel ne» 
g o f i n ^ ^ y r ^ l ì sarebbero alcuni 

Puccini ha prodotto danni imtnen^i 
alle campagne e agiMrti presso Sas; 

'sari."* •. • ,. .' 
La storica fontana della vallata 

Eoétìllo andò sommersa. , ' 
' • " La lì^rmvla^ ài " SasaiFì^-MacoH^^; 
e rotta: m diver̂ si punti e; ŝ  opera: i 
trasbordo fra Tissì e Gahìga. \ 

li; VGravi danni nei sobborghi di San^ 
t'Anna e Óongìe dove si d|sfcìnsè|l04yis 
pompieri comandatMS'P*^Sig. Sègnìr 

.;" ''^mim K o i i e l a l e l l i . •— l ì . Secol» 
/annuncia IMd̂ a di alcuni ammirato^' 

dì Ppnchielli,id|^ cambiare in ' MiMo 
il Qome delia via >S.Dâ ^̂ ^̂ ^ 
^ i t a v a Vautore della 'Gìocojatia, in 
quello di Via Ponchieltl -'m^^ 

pidemia vaiolo#% iti sensibilissi||Q! 
pmenio a, Marsiglia. f 

Hógli ultimi cinque giorni la mpr 
talìtà ragiunso la cifra di 280 fra cui 
9d ragazzi 

©arala ' McrnlaraifaSè iu 'Mm^ 
w^en» — Sarah Bernhardt lasoierà 
Parigi il 15 aprile prossimo per -̂ ft 
giroartifitico in America che durerà 
tredici mesi, sotto ta direzione dei sì •' 
gnori Abbelc e Maurice Graia. 

Sì calcola che la Bernhadrt potrà 
inpasgare per sua parto, calcolato «r 
durante ÌLSUO giro, che comprenderà 

' tutto u, nord e si estenderà anche 
rìeiìè principali città dei sud, Messico, 
Brasiy^^fihili —Ja bella somma di 
uh miiìoné e seicentomila lire. 

50M*a| | ] |^a . foofes^©.>*^^'""-"Agli 
Stati-tJniti neve e ghiaccio dapper­
tut to; riasi ed oreccntè che g9lan%;a 
vista d'occhio e in cielo aurore bo 
^esU., Una di,ja=H^ltólflrfl'?^l« non fu 
mai, vista l'eguale per èpl,endidezza dì 
colorì e per ampiezza d'orizzonte, è 
apparso nel firmamento la not teWl 
6 gennaio a Rondout, stato di Ŝe-w 
York. Durò una mezz'ora: oltre ì 'una 
di; mattina. Era uno sfondo d'argento 

:;su CUI ondeggiavano, mutandosi con-
'tiiiuàmente, i coleri deiriride fra una 
luce fosforescente e abbagliante. 

, ^ 4 . — Fre^rcinot termi­
nò; il piano di hrganizzaiiono dai *ton-
chino. Il principe del MohtèH^gi-ó. 
viaggittudo in stretto ìaeognitpl è., arV 
rivflto ieri; visitò stamane'Ffejcinet. 

^fes&ìkî i»©84, ,ìB4t, — Falconano mi­
nistro jier la guerra»!à dimissionario, 
Bràtiano prèùde l'interim. ' 
"•:"Co|B©aiia^Ìiei8, ?4^* ,-r, Il presi-
dahte Berg ai è coati.tuiHpri&k«Ìer<>:» 
per sul^ìre la pena inflittagli. . , • 
•' l l i«^4r ld , -»4 . , -^ Féj4l^dPfe.è|riori• 
boa^o.' •-• . : , 7 > : , 
: IPa r igg , » 4 » « È inesatto che il 

principe Krapoikine siasi allontanato 
da Parigi. Assicurasi che il governo 
decii^^i*;hOrainare al Madagascar co­
me al T^nchiaP un'inviato straordi-
nano..con .pfcaflipì-poteri^ Gredeai 
che r inviato sarà Demahj^ 

Santa Teresa, N.-i%fmX^^^.. ' •••̂  
Direttore sig,, ANDREA BOTTERt 

m^m^^pìtùponQ èériorale:, avvì?ìa'ch(»;.'-.v 
ha nominato ad Agente della ^ocìèli 'V' 
pellB^^jTOvincia di PADOVA il si j jna^^; 
?i»aà0(?^aiiO a4^^|,j:ìaso8 con..Uraci<»\ 
in Via dei Serui, ^g^^^SS, e chts 
|.es80 lo atesfjO si pu^nvolgorBi per 
lllfàce; .gratuitam'enre^W condiaìoni 

4.^^8440rMlne e per avere qùalua-
que sc|iarimento. ' • -.m^m: •*^"' 

'Lo sco'ììo della SpcielTTlGRAmA 
^è di assicurare agli agricoltori \-\IJÌKÌ^Ì 
stWmento dei danni c»(tìonatt al be­
stiame idàllei D^«$ri£^lltà, d a l l e ^ « ^ 
taéàisB e dalle disgrazie ìsunzii' é4p^^p-
zìoììQ ''a!cùna^|M|^nKu distinzione" fra 
malattie orlifflffeércontagiòW; 

• » 

^ A - I D O ^ ^ ^ 

Piazza ielle Erle, Aog 

— —-.,-^-—1 — - F - » I J i . J P 
I I . » ' It I : •—T'iTaiTÉJÉMlMil' ^^-^^:;j^^imv-^2^g^^^ 

\:"^"W'ZO^, Direttore.^ 
A N T O N I O S T K F A N I ^ GFi^^hlEe rèsponsabil 

mnimi a Vaimi 

Panattoai^^Mllaiio 
SSQETIMENTO MOSTARDE 

Ila v e r s e 

mm 

< -

Le famigìie' Sacerdoti Trieste 
Musatti, ricòhosceiiti; "ringratziàno 
le rappresèntahzej i pallenti e-"gli 
amici delle ditóostrazion|g||:,affetto'' 
e di stim?ti;oJie resero alla amata 
lóro estinta 

« 

i ' I 

'M '•r^!i\ 
rdott 

e chiedono perdonò delle involoh» 
itarie onimissioni nelle quali fos­
sero incorse, 

Umco deposito delle Cmw'm^ 
^ììè delia casa BARATTI M!^ 

L4mji fo^.: :,:'[':• 
-•"IJ" 

• ' 

!• 

©: canci 1 
••> 

Co se ffezf «» n s% £ ss s* a,|j^^fii pè4l 
né;-ali ea®«3lil p ^ s ^ a i i e'foiTis^ai 

a r i . 

t 

Sono prihqjpiata le lezioni speciali 
di ginnastica e ballo per le fanciulle 
e bambini. 

• y ^ ' _ I 

Le leziotfciyiì*achQrma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanòtte, meno l'ora 
destinata pei fanciulli e quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
,7 alle 8 di sera. 

Federico, Cesarano. 

Pastiglie Pettorali Incisive 
contro la T&mm ?%. 

-iffi^^' 

.•^^K 

w^r^ 
' * • " 

' > * - p - : 

• .E-anerto fmd^^tirteiBPsri.l^ 
11»?% il concòrso al posto di ME- • 
DICO CONDOTTO GOMUNfflSfî di 
LEGNAKCy.Stipendio L. 2400. fefe 
bitanti 3630, deì/fuali metà hanno 
dirittòtà;;OTra gratuita. Eatrata I JW 
funzioni 1 Marzo H886. Per ulte­
riori informazioni rivolgersi alla 
segreteria di quel Municipio 

:-i-\ i'-.^' 
m^ rVi --; 
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Lo stesso Dini tó riconosce la 
scorrettezza del; discordo di Robì-. 

4ant, e il sub'̂ etrpM^piil contegno-
'assunto ostile a^li stitPb^tlcanici, 
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V A. Destra e al Gentro vi è un 
grande lavorio per costituire un 
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Lo sciopero dei fiaccherai a Nâ  
poli sta per finire. Ne furono ar­
restati finora 130. 
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:^ Ì^^ t Prescritte dai Signori Medici a preferènza di altre specialità consimili ideila 
cura della ^T#®!̂ e •@ic^%®®s^"lsrosi©lilale,;dV^l»aÌÌI"fi"e<M^ ©aiftias» 
dei fanciulli. Non confondere fttèste rinomate Pastiglie Pett#Sli, Incisive cori 
altre imitate; Talulftp^ guadagno con poco onesta "speciilazìòne cercò i-
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mitarne la formaV il CQkre e sapore. DOMANKiARE quindi sempre afcSienofr 
Farmacisti: r i%^ ' r i ^ - fc i r .S I l f3 i l§ l¥ ig i^.^i^SA; €iiI.tHEit.'•M•%M-•" 

Prezzo cent. 
s^a ri 

Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero; §ì spedis,(̂ p,ae4arìcbî ^^^ Deposito rielie principaìi Farmacie, —- Per qual­
che quantità scpnto couî fiy îente. :.^^m'. 

Dirigere le dcm^nde c<>Ì saldo mero I o seasiaÉ® sil^l ^•©. ®|® aUa 
."Farniacia DALLA'éWÀRA faa 'Wersse^a."- I1:''©H' B^^iSa^wa sono depp-, • 
sitaij i sigiipri Pianevi e Mauro, ComeliOf Bernardi Q Durer. 
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EÈce il 1 d'ogni Mese 
;!;. 

I 
Quest'Olio fabbricato a ChriBtiansand nella Norvegia dalla Casa Inglése COSWEL 

.OVVE e C. che cedette la privativa per l 'Itaiia ed Oriento alla Di tta A. Mansoni e-C' 

,\--

di Milano, oltre ad lina rìcchèna (non comune agli Olii di Merluzzo nel: coihmerció]^SJ^ 
M\ì jodici depuWivi, e s o ì i p z è nutm|ive, ben rarainèntPfa deposito di stearati, che a 
giudizio di tuttln'-medici riescono, jpbbene innocui, di digestione difficilissima: è da 
preferirsi quindi il nostrosOlìo di Cìuistiansand per quegli eeseii indebi-liti da gravi ma-
Ut t ' e , per i bambini e per ì convalescenti che abbisognano di nutrizione. 

È poi il piihi buon mercato di tut4 , gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac­
ché al prezzo di L. S.&Oi se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di Olio 
dì fegato di Merluzzo del più puro e del più peifeUo. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo ecohto del 40 per cento. 
Deposito e vendita a Milano^ presso A. MANZONI e 0., Via delia Sai», N, iG, e in 

Ilenia, .stessa Casa, Via di Pielia, 9 1 ; Napoli, palazzo del Municìpio. — " '™ " " 
prcKtiO le farmacie Pianeri Mauro^ CorneliOy Zanetti, POUQ ZamheUi' 
1 , 1 
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11 S a r i © Elégasaft© 4|^s;|;per ogni fasci-
oolo (uno al mese): — diie pagine di spiega­
zioni per ì modelli e^JJ^^insegnamentp p.rati-
co relativo ai tagli, ebc,'J—/,due grandi ! ta­
vole, una con parecchi modelli tracciati, con 
'le misure per abiti da uomo, a norma delle 
stagioni e per vari usi ; la seconda con un 
modello tracciaio, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capì di. vestiario per uomo — e, 
infine, nn grahde taMeau lolWto all 'acqua-
relloi che re^^j^gj figurini d'abiti completi con 
le tinte più indicate dell^^nioda. 
. Bl g^H'é» B l e g u n i e da' inoltre : 

Ogni 3 ntiesi un grande tàhlem, pnta colo­
rito all'acquarello, con lutti i figurini di co-
Bturai^pér fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due o 
più figurini delle novità por la stagione proa-

1 

Pagamenti anticipali c^^^Jettpra racco­
mandata 0 vaglia postale uìretti al SarSoi^ 
Sgc^^s s t e , MILANO, ••-•^^^^^- .; 

Si accettano abbohamenli solo con un^ 
delie seguenti decorrenze :°*l^%pHle e 1 Ot­
tobre ancho'pvest;o l'Arnministiaziane del gìor* 
na ie ' / r BacchigItone.f^^mm^--' 

« S B i a f i S Numeri di eaggio ai Sarti che 
li domandano. 
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